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FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE
La liturgia di quest’anno ci propone l’evento del Battesimo di Gesù secondo il
racconto del Vangelo di Matteo (cfr 3,13-17). L’evangelista descrive il dialogo
fra  Gesù,  che  chiede  il  battesimo,  e  Giovanni  Battista,  che  vuole  rifiutarsi  e
osserva: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?» (v.
14).  Questa  decisione di  Gesù sorprende il  Battista:  infatti,  il  Messia  non ha
bisogno di essere purificato; è Lui invece che purifica. Ma Dio è il Santo, le sue
vie non sono le nostre, e Gesù è la Via di Dio, una via imprevedibile. Ricordiamo
che Dio è il Dio delle sorprese.
Giovanni  aveva  dichiarato  che  fra  lui  e  Gesù  esisteva  una  distanza  abissale,
incolmabile. «Non sono degno di portargli i sandali» (Mt 3,11), aveva detto. Ma
il Figlio di Dio è venuto proprio per colmare questa distanza fra l’uomo e Dio. Se
Gesù è tutto dalla parte di Dio, è anche tutto dalla parte dell’uomo, e riunisce ciò
che era diviso. Per questo Egli replica a Giovanni: «Lascia fare per ora, perché
conviene  che  adempiamo  ogni  giustizia»  (v.  15).  Il  Messia  chiede  di  essere
battezzato, perché si compia ogni giustizia, si realizzi il disegno del Padre che
passa  attraverso  la  via  dell’obbedienza  filiale  e  della  solidarietà  con  l’uomo
fragile e peccatore. È la via dell’umiltà e della piena vicinanza di Dio ai suoi figli.

Anche il profeta Isaia annuncia la giustizia del Servo di Dio, che realizza la sua
missione nel mondo con uno stile contrario allo spirito mondano: «Non griderà né
alzerà  il  tono,  non  farà  udire  in  piazza  la  sua  voce,  non  spezzerà  una  canna
incrinata,  non  spegnerà  uno  stoppino  dalla  fiamma  smorta»  (42,2-3).  È
l’atteggiamento della mitezza – è questo che ci insegna Gesù con la sua umiltà, la
mitezza –, l’atteggiamento della semplicità, del rispetto, della moderazione e del
nascondimento, richiesto anche oggi ai discepoli del Signore. Quanti – è triste dirlo
– quanti discepoli del Signore si pavoneggiano di essere discepoli del Signore. Non
è un buon discepolo quello che si pavoneggia. Il buon discepolo è quello umile,
mite, quello che fa il bene senza farsi vedere. Nell’azione missionaria, la comunità
cristiana  è  chiamata  ad  andare  incontro  agli  altri  sempre  proponendo  e  non
imponendo, dando testimonianza, condividendo la vita concreta della gente.   Papa

Francesco 12 gennaio 2020
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LITURGIA DELLA  PAROLA

Prima Lettura                  Is 42, 1-4. 6-7
Dal libro del profeta Isaia

Così dice il Signore:«Ecco il mio servo che
io  sostengo,il  mio  eletto  di  cui  mi
compiaccio.Ho posto  il  mio  spirito  su  di
lui;egli  porterà  il  diritto  alle  nazioni.Non
griderà né alzerà il tono,non farà udire in
piazza la sua voce,non spezzerà una canna
incrinata,non spegnerà uno stoppino dalla
fiamma  smorta;proclamerà  il  diritto  con
verità.Non  verrà  meno  e  non  si
abbatterà,finché non avrà stabilito il diritto
sulla  terra,e  le  isole  attendono  il  suo
insegnamentoIo, il Signore, ti ho chiamato
per la giustiziae ti ho preso per mano;ti ho
formato e ti ho stabilito come alleanza del
popoloe luce delle  nazioni,perché tu  apra
gli  occhi  ai  ciechie  faccia  uscire  dal
carcere i prigionieri,dalla reclusione coloro
che abitano nelle tenebre».Parola di Dio

Salmo Responsoriale         Dal Salmo 28

Il Signore benedirà il suo popolo con la 

pace.

Date al Signore, figli di Dio, 
date al Signore gloria e potenza.
Date al Signore la gloria del suo nome,
prostratevi al Signore nel suo atrio santo.

La voce del Signore è sopra le acque,
il Signore sulle grandi acque.
La voce del Signore è forza,
la voce del Signore è potenza.

Tuona il Dio della gloria,
nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo,
il Signore siede re per sempre. 

Seconda Lettura                 At 10, 34-38 
Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse:
«In  verità  sto  rendendomi  conto  che  Dio

non fa preferenze di persone, ma accoglie
chi  lo  teme  e  pratica  la  giustizia,  a
qualunque nazione appartenga. Questa è la
Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele,
annunciando  la  pace  per  mezzo  di  Gesù
Cristo:  questi  è  il  Signore  di  tutti.  Voi
sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea,
cominciando  dalla  Galilea,  dopo  il
battesimo predicato da Giovanni; cioè come
Dio  consacrò  in  Spirito  Santo  e  potenza
Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando
e risanando tutti coloro che stavano sotto il
potere del diavolo, perché Dio era con lui».
Parola di Dio

Canto al Vangelo                    Cf Mc 9,9
Alleluia,  alleluia.  Si  aprirono  i  cieli  e  la
voce del Padre disse:«Questi è il mio Figlio
diletto: ascoltatelo». Alleluia.

Vangelo                                 Mt 3, 13-17
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al
Giordano da Giovanni, per farsi battezzare
da lui.Giovanni però voleva impedirglielo,
dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere
battezzato  da  te,  e  tu  vieni  da  me?».  Ma



Gesù  gli  rispose:  «Lascia  fare  per  ora,
perché  conviene  che  adempiamo  ogni
giustizia».  Allora  egli  lo  lasciò  fare.
Appena  battezzato,  Gesù  uscì  dall’acqua:
ed ecco, si  aprirono per lui  i  cieli  ed egli
vide lo Spirito di Dio discendere come una
colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una
voce  dal  cielo  che  diceva:  «Questi  è  il
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio
compiacimento». Parola del Signore
    

CELEBRAZIONI ED INCONTRI

DELLA SETTIMANA

Domenica 8 Gennaio
Battesimo del Signore
08.00: Pozzi Clemente
10.00: Maietti Luigi, genitori e fratelli
11.15: “Pro Populo”
18.00: Ginetta, Antonio e genitori
Incontri:

� ore 16,30 in Cripta, Vespro e Catechesi

Lunedì 9 Gennaio
07.30: Fam. Faini e Zucca
10.00: Trimarchi Lorenzo e nonni
18.00: Lucini Francesco, Antonietta, 
Luciano, Vittorio e Giandomenico
Incontri:

CORSO BIBLICO:

ore 21.00 Oratorio san Rocco.
Tema: l’Apocalisse a cura di don

Stefano Chiapasco

Martedì 10 Gennaio
07.30: Battipede Carmela e Apollaro Luigi
10.00: Francesco Rovere
18.00: Moccia Antonietta

Mercoledì 11 Gennaio
07.30: Passoni Maria, Callegari Paolino e 
genitori

10.00: Boni Giorgio e Corradini Maria 
Luisa
18.00: famiglie Catteneo e Parmesani
Incontri:

ore 21.00 Cripta Adorazione Eucaristica

Giovedì 12 Gennaio
07.30: Lombardi Franco e Gabriella
18.00: Dainese Graziosa, Tullio e figli Aldo
e Carlo
20.30 (cappella Oratorio):

Venerdì 13  Gennaio
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Serena e Probo
10.00: Famiglia Gruppi e Cattaneo
18.00: Ferrari Mariuccia, Colombi Santino
Incontri:
� ore 10,30 in Cripta, dopo la S.Messa delle

ore 10.00 Preparazione alla Santa 

Messa della Domenica, a cura di don 
Maurizio Anelli

� ore 18 Orat.Catechesi ragazzi medie  

Sabato 14 Gennaio
07.30: Mascheroni Antonio e genitori
16,30 (cappella Ospedale): Daccò 
Leonardo, Quaini Elisabetta e genitori
18.00: Parma Annarosa, mamma, papà, 
Suor Maria Rosa e zii
20.30 (Chiesa della Ranera): Agnese, 
Vittorio e Franco
Incontri:

� ore 18.30 Catechesi adolescenti Oratorio 
San Luigi

Domenica 15 Gennaio 

II Domenica Tempo Ordinario 

Anno A - San Mauro
08.00: Varesi Luigi, Rozza Paolina e 
famigliari
10.00: Savarè Pier Raffaele
11.15: “pro Populo”
18.00: Paolini Arnaldo e genitori
Incontri:

� ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari



 

FESTA DI SAN MAURO 

NELLA CHIESA DI SAN

BARTOLOMEO
Ore 16.00 Vespri e Benedizione

Eucaristica

MARTEDI’ 17 GENNAIO

FESTA PATRONALE DI

SANT’ANTONIO ABATE

Ore 15.00 sul Sagrato  
Benedizione degli animali

Ore  18.00  Santa  Messa  Solenne

presieduta  da  don  Angeelo

Manfredi e  concelebrata  dai
Sacerdoti di S. Angelo con  l’offerta

dei  ceri da  parte  della  Ammini
strazione Comunale.
Al termine la statua di Sant’Antonio
sarà  portata  sul  sagrato  per  la
benedizione alla Città

Ore  21.00  in  Castello:  consegna

delle  Benemerenze  civiche in
occasione  della  Giornata  della
Riconoscenza 
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Appena  Gesù  fu  battezzato  nel  fiume
Giordano,  si  aprirono i cieli  e scese su di
Lui  lo  Spirito  Santo  come  una  colomba,
mentre  dall’alto  risuonò  una  voce  che
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in
lui  ho  posto  il  mio  compiacimento»
(Mt 3,17). Nella festa del Battesimo di Gesù
riscopriamo  il  nostro  Battesimo.  Come
Gesù è il Figlio amato del Padre, anche noi
rinati  dall’acqua  e  dallo  Spirito  Santo
sappiamo di essere figli amati – il Padre ci
ama tutti! –, oggetto del compiacimento di
Dio, fratelli di tanti altri fratelli, investiti di

una  grande  missione  per  testimoniare  e
annunziare  a  tutti  gli  uomini  l’amore
sconfinato del Padre.
Questa  festa  del  battesimo  di  Gesù  ci  fa
ricordare  il  nostro  Battesimo.  Anche  noi
siamo rinati nel Battesimo. Nel Battesimo è
venuto lo Spirito Santo per rimanere in noi.
Per  questo  è  importante  sapere  qual  è  la
data del mio Battesimo. Noi sappiamo qual
è  la  data  della  nostra  nascita,  ma  non
sempre sappiamo qual è la data del nostro
Battesimo.  Sicuramente  qualcuno  di  voi
non  lo  sa…  Un  compito  da  fare  a  casa.
Quando tornerete domandate: quando sono
stata  battezzata?  Quando  sono  stato
battezzato? E festeggiare nel cuore la data
del battesimo ogni anno. Fatelo. È anche un
dovere  di  giustizia  verso il  Signore  che è
stato tanto buono con noi.
Maria  Santissima  ci  aiuti  a  comprendere
sempre più il dono del Battesimo e a viverlo
con  coerenza  nelle  situazioni  di  ogni
giorno. Papa Francesco 12 gennaio 2020

OFFERTA NATALIZIA 

PER LA PARROCCHIA

Le buste raccolte per l’offerta natalizia

per  la  Parrocchia  hanno  consentito  di
raccogliere  complessivamente  un
contributo pari a 
6.010 euro.
E’ un contributo prezioso che ci aiuta a
sostenere le spese per il riscaldamento,
la  luce,  le  manutenzioni,  ecc.,  (ingenti
ed  in  costante  aumento),  ed  inoltre  ci
aiuta a sostenere le iniziative di carità.
Ringraziamo di cuore e deponiamo nelle
mani  del  Signore  Gesù  la  nostra
riconoscenza perché ricompensi tutti gli
offerenti  e li  ricolmi con l’abbondanza
delle sue benedizioni.


